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Il coprifuoco e i duemila uomini della Guardia nazionale 
non sono bastati a sedare la protesta sanguinosa 
Caccia all'uomo, saccheggi, incendi, danze macabre 
tra i cadaveri. Il sindaco: non tollereremo la violenza 

Notte dì sabba a Los Angeles 
Esplode la collera dei neri: 13 morti e 150 feriti 
Vietnam a Los Angeles. La rabbia nera esplosa do
po l'incredibile assoluzione dei poliziotti che aveva
no massacrato di botte un uomo di colore ha messo 
a ferro e fuoco i quartieri ghetto. Tredici morti, oltre 
150 feriti da arma da fuoco, colpi di coltello, pestag
gi: centinaia di edifici bruciati e saccheggiati, mace
rie come fossero passati i B-52. Mobilitata la Guardia 
nazionale per far osservare il coprifuoco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND QINZBERQ 

M LOS ANGELES L'odore di 
un citta in guerra. La puzza 
pungente di bruciato che ag
gredisce L polmoni. Il fumo che 
oscura un sole pallido. All'alba • 
di icii una cinquantina dei 150 
incendi appiccati nella notte» 
continuavano ad avvampare. 
Hanno contalo tredici morti, 
oltre 150 feriti. Ma si tratta solo 
di un primo bilancio prowiso-
no della battaglia di Los Ange
les. Non e finita, è continuata 
anche con la luce del sole. Le 
tv locali documentano da di
stanza i saccheggi che sono 
continuati indisturbati in pieno 
giorno. Nessuno ha idea di che . 
cosa possa succedere nell'an
gosciosa seconda notte di que
sta guerra. Dall'area della rivol
ta. 65 chilometn quadrati che 
si estendono nel centro-sud, << 
dall'aeroporto al centro dire
zionale, l'«lnner City» nera, an
che la polizia cerca di tenersi 
lontana. Plotoni in assetto da 
guerriglia urbana, mobilitati 
d'emergenza, avevano faticato 
persino a difendere il quarticr 
generale della polizia. "Incre
dibile che tutto questo stia sue- • 
cedendo qui negli Stati Uniti, 
non in Jugoslavia o nel Nagor-
no Karabagh», uno dei com
menti che abbiamo sentito. < 
Questa zona era già nota come ' 
uno dei peggiori inferni sulla :• 
faccia della terra. L'esplosione • 
di violenza gli ha dato la stura. 
Per far rispettare il coprifuoco 
dal tramonto all'alba, ordinato ' 
dal sindaco Bradlcy, hanno * 
chiamato l'esercito, 2000 uo
mini della Guardia nazionale. \ 
Hanno chiuso 100 scuole. Non .' 
era successo dal 1965, da 
quando la rivolta nel quartiere 
di Watts (36 morti) aveva ac
ceso la ribellione armata negli ' 
altri ghetti neri degli Usa, fatto • 
esplodere le ancora più san
guinose insurrezioni di Detroit • 
e di Chicago. • ' :u . •. • ; 

Sono scene insieme da Viet
nam e da Sabba satanico. Gli 
elicotteri dei networks che sor
volavano la citta nella notte 
mostravano lingue di fumo e di 
fuoco pressoché ad ogni ango
lo, come se fosse esploso un 
vulcano liberando fiumi di lava 
in ogni direzione. Lo spettaco
lo delle macerie all'alba è co
me se fossero passati i B-52. 
Negozi e vetrine sventrate, ro
vine fumanti, cavalcavia di fer
ro con le lamiere squarciate e 

contorte come da un terremo
to. Da quanto tempo doveva 
essere compressa nella pento
la una rabbia umana capace 
di scatenarsi con tanto terribile 
violenza? 

Raccapriccianti le immagini 
di uno dei tanti linciaggi da 
parte della folla inferocita sce
sa in strada a protestare contro -
la sentenza che mandava as
solti i poliziotti responsabili del < 
brutale pestaggio, che tutto il 
mondo ha potuto vedere per
chè • fortunosamente docu
mentato dalla telecamera di 
un dilettante. Fermano un su
per-camion rosso fuoco. L'au
tista, un omone bianco dai 
lunghi capelli biondi, fisico da 
lottatore, viene percosso, pre
so a calci, a sprangate. Si co
pre il volto per difendersi, cade 
a terra. Si rialza, viene colpito " 
ancora alla testa da un oggetto 
pesante, forse un mattone. Lo 
sprangano ancora. Si accascia 
sull'asfalto, con la testa ridotta 
ad una poltiglia sanguinolenta, 
la chiazza rossa che si allarga 
sotto il corpo. Qualcuno si riav- ' 
vicina, lo nvolta, gli porta via il 
portafogli. Lo lasciano esani
me. La caccia al bianco in auto 
continua per ore. Non vengo
no riasparmiati i giornalisti, gli 
operatori tv. Il reporter della ra
dio dell'Upi, Bob Brill, viene 
strappato da decine di mani 
dalla cabina da cui stava tra
smettendo il suo servizio. Lo 
picchiano selvaggiamente, gli 
sfasciano la macchina. Lui rie
sce ugualmente a metterla in 
moto e a guidare fino al più vi
cino pronto soccorso. 

Ma la cosa più imprcssio- . 
nanfe di tutte è che nella «Citta 
degli Angeli» si uccide con \ 
gioia. Come se la rivolta fosse 
una liberazione. Ragazzini, 
quasi bambini. Che ballano e 
cantano sui cadaveri e tra i fa
lò, come se si trattasse di una 
grande festa. Nemmeno a Bei
rut e a Phnom Penh il macello 
si era trasgformato in un Sabba 
infernale. - • 

La battaglia più grossa di
nanzi alle telecamere c'è stata 
di fronte alla loro Bastiglia, il 
quarticr generale della polizia. 
Gli insorti, respinti dalle falangi 
di poliziotti con elmetto e scu
do, si sono sfogati contro un 
parcheggio e una guardiola, 
facendola letteralmente a pez
zi. Ma quella più feroce e 

Un uomo con una mazza colpisce le vetrine di un negozio in una strada di Los Angeles; nella foto sopra, un magazzino dato aHe fiamme Cai rivoltosi-

cruenta si e svolta nel buio del
le strade del ghetto illuminate 
dagli incendi. Qui hanno spa
rato, hanno dato sistematica
mente l'assalto ai negozi di li
quori, a quelli di televisori e 
stereo, ai supermercati, con 
particolare accanimento con
tro quelli degli altri poveracci 
che sono riusciti in questi anni 
ad occupare un gradino leg
germente più alto di quello dei 
neri, specie gli asiatici, i vietna
miti, i cinesi i coreani, gli india
ni, anche gli ispanici che for
mano ormai di gran lunga la 
parte dominante del grande 
calderone californiano. Qui ci 
sono stati morti e i feriti. . 

Cecchini hanno preso di mi
ra i pompieri che accorrevano 
a spegnere gli incendi, coadiu
vati da 75 compagnie di vigili 
del fuoco fatte affluire da fuori 
citta. Ha sparato anche la poli
zia. Ad altezza d'uomo, per uc
cidere. Tra le nove vittime uffi
cialmente accertate c'è un ra
gazzo di Inglewood, falciato 
mentre stava fuggendo ma

scherato dalla scena di un sac
cheggio. Due cecchini sono 
stati stanati e uccisi con l'aiuto 
di un'autoblido. Un giovane 
25enne, nero, pare sia stato 
linciato dai neri. Tra gli uccisi 
un ispanico trentatreenne, cri
vellato di proiettili, e tre sac-
cheggiaton andati a schiantar
si con la macchina con cui fug
givano. Nel buio lo scontro è 
stato contenuto dal fatto che la 
polizia ha cercato palesemen
te di evitare il contatto ravvici
nato. In tutto quel pandemo
nio sono stale arrestate solo 91 
persone, in pratica solo quelli 
che si potevano acciuffare al
lungando la mano. Se si vuole, 
è uno spargimento di sangue 
ancora minore di quello della 
rivolta di Watts del 1965, 36 
morti, oltre mille feriti. Ma biso
gnerà attendere la seconda al
ba. E soprattutto bisognerà ve
dere se la Guardia nazionale 
ha avuto l'ordine di montare 
munizioni letali nei caricatori e 
di sparare a vista o meno. 

«Non tollereremo alcuna 
.violenza come forma di prote- ' 
sta, useremo tutti i mezzi a di
sposizione», ha detto ieri in 
una tesa conferenza stampa il 
sindaco nero della città, Tom 
Bradlcy, che pure si 6 trovato 
sotto tiro della destra e degli 
stessi poliziotti alle sue dipen
denze per aver «infiammato gli 
animi» scagliandosi contro l'in
giustizia della sentenza. E da 
Washington Bush, che ha so
speso le altre attività per parte
cipare ad una serie di riunioni * 
di emergenza alla Casa Bian
ca, pur accomunando la con
danna della «violenza da parte 
della polizìa» e della «violenza 
pubblica» da parte di chi prote
sta contro le indifendibili bru
talità, non ha lasciato dubbi 
sulla volontà di far cessare la 
rivolta, il bagno di sangue, ì 
saccheggi, anche con il pugno • 
di ferro e il piombo se necessa
rio. 

Difficile prevedere . come 
possano farcela solo con le mi

nacce contro una rabbia di
sperata, di gente cui da tempo 
hanno tolto la speranza di 
uscire dal loro inferno. La sen
tenza è stata la goccia che ha 
scoperchiato ò ha'fatfo traboc
care il vaso. Nei luridi slums 
neri di South Central Los Ange
les. Watts, Inglewood di notte 
si sparava anche in tempi nor
mali. Con i mitra Uzi, i fucili a 
canna mozza e le micidiali ca
libro 9, dalle auto trasformate 
in carri da guerra. Ci sono film, 
come «Colors» che documen
tano la guerra armata per ban
de e clan che aggregano la 
quasi totalità degli adolescenti. 
Il collega David Reef, autore di 
un recentissimo libro su «Los 
Angeles: Capitale del terzo 
mondo» racconta di aver chie
sto ad una gruppo di ragazzine 
se c'erano state notti in cui 
«non» si era sentito il crepitio 
delle armi da fuoco. «SI, giove
dì notte era tutto tranquillo», gli 
aveva risposto timidamente 
una tredicenne Ma ora dell'in
ferno è saltato anche il tappo. 

Polizia sotto accusa: una logica 
di guerra contro le minoranze 

Armati e cattivi 
a guardia 
della città bianca 
Dal processo di Simi Valley è emersa - insieme ad 
una indecorosa sentenza - un'incontestabile verità: 
a Los Angeles la polizia è un corpo armato che, in 
una logica di guerra, difende la città bianca dalla 
minaccia di minoranze considerate in sé criminali. 
L'accusa confermata da molte indagini indipenden
ti. E c'è chi avanza il sospetto che i corpi speciali si 
muovano in una logica da «squadroni della morte». -

- DAL NOSTRO INVIATO" -

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. «Un esercito "-, 
d'occupazione». Cosi Gregory 
Boyles, un gesuita che gestisce 
una missione nella zona sud , 
della metropoli, aveva definito V 
la polizia di Los Angeles all'in
domani del pestaggio di Rod- -
ney King, «Un esercito di occu
pazione la cui strategia preferi- •, 
ta generalmente consiste nel i-
picchiare chi non è bianco fin '*' 
da quando 6 bambino». • -1 • 

Quelito disse Boyles. Ed è "•-
certo possibile che, nella sua • 
appassionata difesa dei «povc- •• 
ri e degli oppressi» - nonché ' 
avvinto dall'emozione "per gli. - -
accadimenti documentati dal • 
filmato televisivo - quel vec
chio prete avesse allora ecce- ' . 
duto (come molli rappresen
tanti del movimento per i diritti > 
civili) nella crudezza del lin
guaggio. Ma non, evidente
mente, nella sostanza della de- ' 
nuncia Al punto che, con pa- -
rolc più tenui ed in forma più 
burocraticamente ,»„ incolore, r 
una analoga accusa sarebbe . 
emersa, solo qualche settima
na più tardi, anche dalla rela
zione compilata dalla commis
sione indipendente che, pro
mossa dalle autorità cittadine, 
era sta'.a posta sotto la saggia • 
direzione da un vecchio e ri
spettato membro dell'ammini
strazione Carter l'ex vicese
gretario di Stato Warren Chri
stopher. Inequivocabili le sue . 
conclusioni: la polizia di Los • 
Angeles, affermava il docu
mento finale, è un corpo infe
stato dalla cultura del razzismo 
e da quella della violenza. È, di *. 
fatto, un'istituzione che nflctte ì 
ed aggrava tutte divisioni che '. 
spaccano la società. «Il vero • 
problema - aveva scritto Chri- • 

stopher - è che il LAPD (Los 
Angeles Policc , Department 
n.d.r.) non risponde più in al
cun modo ai cittadini che, isti
tuzionalmente, è chiamato a 
proteggere». »• •' ».-,-•'•• 

Per arrivare ad una tanto 
drastica affermazione, la com
missione aveva utilizzato la più 
attendibile delle fonti: lo stesso 
LAPD, i suoi documenti, le sue 
circolari, gli incartamenti delle 
denunce per «uso eccessivo di 
forza» (oltre 2000 nel 1990 se 
si calcolano anche quelle mai 
approdate in un aula di tribu
nale) che, per il 95 per cento 
compilate da membn di mino
ranze etniche, fanno da com-1 
pendio alla battaglia che, con ' 
metodi di guerriglia, si com
batte ogni giorno in vaste aree ; 

della città. E, soprattutto, la tra
scrizione delle trasmissioni ra-. 
dio con cui le pattuglie comu
nicano con la centrale. Qual
che piccolo ed illuminante • 
esempio: «Ho dovuto dargli 
una scrollatina» dice il sergen
te Koon (uno dei poliziotti poi 
finiti sotto processo a Simi Val- ' 
Icy) dopo un arresto in un * 
quartiere nero. «Oh bene, sono : 
sicuro che quella lucertola non 
lo meritasse» è, tra sonore risa
te, la nsposta del watch com-
mander. «È stato eccitante - in
siste estasiato il sergente -
quasi come una scena iralta 
da "gorilla nella nebbia"...». -

Ma non si tratta solo di lin
guaggio. Tutte le prove raccol
te dalla commissione Christo
pher contribuiscono a com
porre il mosaico d'una sorta di 
«guerra civile istuzionalizzata»: 
da una parte la Los Angeles 
bianca che va difesa dal crimi
ne e, dall'altro, una man>a 

montante di criminalità che si 
identifica con la «città ne'a», 
con i quartien poveri, con i 
ghetti nei quali si consumano 
le speranze delle cento etnie . 
che la metropoli mantiene ai 
propri margini. La polizia -di 
Los Angeles è, per compola- • 
mento e per «cultura», parte 
della pnma città. O per meglio 
dire, ne è il braccio armato. Un ' 
braccio che si muove secondo 
regole proprie, in una logica di . 

. guerra che, sempre più, tende 
ad uscire dai sacn confini del 
regno della legge. :•'. • i • 

Che una simile realtà ron 
nasca dal nulla è evidente. Ed 
evidente è il fatto che ad essa -
come anche la sentenza di Si-
mi Valley testimonia - conri
sponde una paura diffusa e 
tangibile. Solo lo scorso anno 
a Los Angeles si sono consu-., 
mati oltre.50mila crimini e , 
quasi mille omicidi E chi ha 
avuto la ventura di girare tra le 
amene villette che compongo- > 
no la tranquilla ed elegante ' 
«normalità» di Beverly Hills o 
della stessa Simi Valley, ha cer-. 
to potuto vedere le reti, i fili spi- • 
nati, gli allarmi, gli avvisi che ri- ; 
flettono uno stato d'assedio. . 
«Attenzione, questa casa è prò-, 
tetta da guardie armate (ne ' 
esistono in effetti oltre 50mila, ; 
inquadrate in 3.500 imprese ! 
private di sicurezza n.d.r.) con 
l'ordine di sparare a vista». 
Questo è il più comune tra i 
molti cartelli che, di norma, 
spuntano dall'erba tagliata di , 
fresco di ordinalissimi giardini. 

La polizia di Los Angeles 
considera se s'essa come una ' 
forza di difesa di questa fortez- ' 

• za. E le sue operazioni «fuori 
dalle mura» vengono di fatto , 
vissute come raid in territorio 
avverso! 'Chiunque "d'Uri'ncinl-' 
codacliminare.Chihalapvllc , 
nera è uà nemico. Chi parla ] 
spagnolo'è un nemico. Chive-' 
sle male è un nemico. Tutti , 
vanno «tenuti a bada» o elimi
nati. Seguendo le regole o, se 
necessario, infrangendole An
zi: più spesso infrangendole 
che rispettandole. Ed assai for
te, dalle pagine del rapporto , 
Christopher emerge il sospetto ' 
che una parte della polizia - la ' 
Special Investigation Section, 
per l'esattezza - vada muoven
dosi in questa guerra secondo " 

' la logica di un vero e proprio 
' squadrone della morte. Owe-
• ro: che attenda senza interve

nire (o che addirittura pro
muova) la consumazione di 
cnmini per poterne «legalmen
te» eliminare gli autori. . ' 

Vero? Falso? Impossibile ri
spondere. Ma la vera tragedia 
è che, vere o false, queste cose 
sono, nella realtà di Los Ange-
Ics, più che verosimili. Ora al * 
posto del vecchio Daryl Gatcs, 
simbolo di questa «cultura», sta ' 
per arrivare Willie Williams, ex 
dirigente nero della polizia di 
Los Angeles. Un cambio della 
guardia che, mentre la città ' 
brucia, assomiglia molto, or- • 
mai, ad un tardivo armistizio 

Bush allarmato 
condanna 
la sentenza 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 NEW YORK. «Esorto tutti • 
alla calma e al rispetto della 
legge». Sconvolto per l'incen
dio di Los Angeles, il presi
dente degli Stati Uniti, George 
Bush, ha promesso alle auto
rità federali della California il 
massimo della collaborazio
ne per ristabilire l'ordine. «Los 
Angeles affronta le conse
guenze di una terribile notte 
di violenza in cui diverse per
sone hanno perso la vita. Al 
di là della rabbia dobbiamo 
trovare la tolleranza e l'ade
renza allo Stato di diritto che 
protegge la vita e la proprietà 
di tutti», ha detto Bush, che 
per seguire gli sviluppi degli 
eventi ha rinviato la sua par
tenza per Columbus, nel
l'Ohio. -, • , - -

Il verdetto di assoluzione 
contro i quattro poliziotti ac
cusati di aver brutalmente pe

stato un nero «ha lasciato in 
tutti un profondo senso di fru
strazione e angoscia», ha af
fermato Bush osservando 
quanto sia «importante che la 
legge e le procedure giuridi
che del caso vengano rispet
tate». Il presidente ha poi anti
cipato che discuterà della si-

, tuazione con il ministro della 
giustizia William Barr e ha ga
rantito la piena collaborazio
ne delle autorità federali al 
governatore della California 
Pctc Wilson e al sindaco di 
Los Angeles Tom Bradley. 
Dopo l'incontro con Barr, il 
presidente ha condannato in 
televisione «gli omicidi e le di
struzioni di Los Angeles» e ha 
confermato che il governo fe
derale prenderà in considera
zione la possiblità di perse
guire gli agenti con l'accusa 
di violazione dei diritti civili. 

«Siamo preoccupati per ogni 
episodio di eccesso di violen
za da parte della polizia e sia
mo altrettanto preoccupati 
per gli eccessi di violenza del
la popolazione», ha detto Bu
sh esortando i cittadini «alla 
calma e alla tolleranza» e ri
cordando che «nella coscien
za americana non c'è' spazio 
per fanatismo e il razzismo». ' 
Nella sua breve dichiarazione 
il capo della Casa Bianca ha 
sottolineato clic a Los Ange
les deve essere ripristinato 
l'ordine e che è necessario 
condannare severamente gli 
atti di violenza. Bush non si è , 
esplicitamente impegnato 
per una riapertura del caso 
ma, affermando che il mini
stro della giustizia indagherà 
su tutta la vicenda, ha lasciato 
chiarimente intendere he il 
caso non è chiuso. Il diparti
mento della giustizia ha av
viato l'esame del caso per sta
bilire se i quattro agenti pos
sono essere perseguiti in base 
alle leggi federali sui diritti ci
vili. Questa procedura potrà 
essere avviata se le autoritaà 
federali appureranno che la 
magistratura di Los Angeles 
non è giunla a una conclusio
ne giusta. Uno dei (attori che 
potrebbero provocare una 
decisione del genere è il (atto 
che il processo era stato tra

sferito in una zona in cui non 
vivono neri, il che ha influito 
sulla composizione della giu
ria, Per questa soluzione si è * 
pronunciato il leader nero 
Jesse Jackson, che è stato ri
cevuto dal ministro della giu
stizia. 

- Il presidente 
degli Usa 
George Bush 

Jesse Jackson 
al ministro: 
«Riaprite il caso» 
• 1 NEW YORK. Il reverendo 
Jesse Jackson, che qualche 
giorno (a ha avanzato la sua 
candidatura • alla viceprcsi-
denza di Clinton proprio co
me garante della questione 
nera, si è mobilitato per otte
nere la riapertura del proces
so e ora c'è un impegno in 
questo senso. Ha incontrato il 
ministro della Giustizia Ri
chard L. Thomburghe e da
vanti al Dipartimento della 
Giustizia ha tenuto un'im-
prowisata conferenza stam
pa. • • . . ,- . ; 

«Prima di tutto bisogna fer
mare la rivolta, poi possiamo 
preparare un pacchetto di 
aiuti per favorire lo sviluppo 
economico e il funzionamen
to dei servizi sociali» ha detto 
il reverendo nero. Nel suo in
contro con il ministro-hanno 
chiesto i giornalisti-avetc di
scusso del fatto che lo stato 
non aprirebbe una nuova fa
se del processo. In California 

• è aperta la questione se sia 
possibile essere processati 
nuovamente per un capo di '. 
imputazione per il quale, in -, 
prima istanza, la giuna non è • i 
stata in grado di esprimere un 
verdetto? «Si va in questa dire- " 
zione-risponde Jackson- Pos- ' 
so solo dire che hanno deciso ** 

• che mentre la giurisdizione '• 
spetta allo stato, il responsa- • 

. bile del movimento per i dirit- -
ti civili, Dunne, non può esse- ' 
re coinvolto ma il movimento . 
aveva un gruppo di osservato
ri al processo. Ed ora, a sen-, 
lenza emessa, la divisione per 
i diritti civili del Dipartimento » 
di Giustizia sta studiando co- ,-' 
me riaprire il caso». Che cosa .'. 
accadrebbe se le autorità del-, 
la California decidessero di , 

• processare nuovamente il ca- , 
pò della pattuglia? «Quello .. 
che penso è che il processo s 
rappresenta un fallimento e '» 
che lacittàè in fiamme». >"-̂ .«-

Reverendo, preferirebbe • 

un nuovo processo a livello 
statale o federale?. «Il ministro 
ha convenuto che il processo " 
a livello statale si è rivelato un ' 
fallimento e che invece a li- • 
vello federale dal 1988 hanno * 
avuto un 75% di condanne, * 
fra le quali 123 casi di brutali
tà della polizia, sempre a prò- • 
cesso dello Stato ormai con- " 
eluso. Del resto ho avuto l'im- • 
pressione assai netta che il 
gruppo di lavoro al Diparti- • 
mento non si aspetti propno '" 
una riapertura del processo * 
dalla California». 
- Ma poi un furibondo Jesse _.' 
Jackson ha voluto allargare il * 
discorso sulla discriminazio- ' 
ne dei neri, al di là del verdet- ." 
lodi assoluzione di Los Ange- > 
Ics: «Credo che quand'anche 
la giustizia dovesse riproces- '. 
sare i poliziotti, se arriverà a ' 
questa decisione, non baste
rà a placare la rabbia e la fru
strazione che stiamo veden
do esplodere nelle strade di 
Los Angeles. Per questo Bush, 
se vuole fermare la rivolta, de- .. 
ve offrire sostegni allo svilup- • 
pò. Si ha la sensazione che " 
oggi si voglia piuttosto arre- -
stare questi nostri figli che • 
non istruirli, ucciderli piutto
sto che insegnare loro un me- . 
stiere. Per questo chiediamo • 
di incontrare Bush». Per dirgli 
che cosa? chiedono! giornali- ; 
sti sorpresi da questo colpo di -
teatro del reverendo nero. » 
«Ho incontrato questi giovani • 
per tutta la notte. So dove vi

vono, so che c'è un tasso di 
disoccupazione del 50%, so 
quanto sia facile per loro tro
vare armi o droga, come è dif
ficile invece studiare o ottene
re un lavoro. Questo so e di 
questo voglio parlare con il 
presidente». " • •, 

Il reverendo 
Jesse 
Jackson 


